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Giuseppe Caruso

MILANO E’ iniziato ieri, dopo i
giorni di incertezza relativi al ca-
so Vieri, il ritiro dell’Inter. La
squadra nerazzurra si allena ad
Appiano Gentile, poi da giovedì
si trasferirà a Bormio , dove re-
sterà fino al 2 Agosto. Al neo
allenatore argentino Hector Cu-
per è stata consegnata una rosa
mastodontica che sfiora i qua-
ranta elementi e che nonostante
questo vede sempre alcuni ruoli
poco coperti, come nel caso dei
laterali difensivi, che ad oggi sa-
rebbero i non irresistibili Vivas
e Serena (o Gresko).

La cosa però non sembra
preoccupare più di quel tanto il
presidente Massimo Moratti, fi-
ducioso come sempre ad ogni
inizio di stagione: «Mi affido to-
talmente ad Hector Cuper ed al
lavoro che può fare, l’uomo rie-
sce ad unire fermezza ed umiltà,
doti ideali per raggiungere gran-
di risultati nel calcio. E’ vero, ci
manca ancora qualcosa in fase
di campagna acquisti, ma prov-
vederemo con qualche piccolo
ritocco ed al contempo sfoltire-
mo la rosa seguendo le indica-
zioni del nostro tecnico». Cu-
per, infatti, pare avere problemi
logistici (alla Pinetina non ci so-
no camere per tutto il plotone)
e pratici nel gestire tanti giocato-
ri. Proprio l’allenatore argenti-
no sembra il più deciso della
compagnia:«Vinceremo contro
tutto e contro tutti, voglio riusci-
re a creare un gruppo solido,
molto convinto e privo di egoi-
smi. Spero molto nel recupero
di Ronaldo, un campione ecce-
zionale, anche se dovremo dar-
gli il tempo necessario per rag-
giungere la forma migliore».

Inevitabile toccare l’argo-
mento Vieri, soprattutto consi-
derando le parole con cui Cu-
per si era presentato ai tifosi ne-
razzurri («chi non rimane volen-
tieri, è bene che vada via»), ma
il tecnico sceglie la via diploma-

tica : «A me il giocatore non ha
mai detto di volesene andare,
oggi l’ho visto allenarsi con im-
pegno e serietà e spero che si
senta orgoglioso di far parte di
questo gruppo. Comunque gli
parlerò tra poco e cercherò di
capire bene quello che ha in te-
sta».

Quindi l’operazione di im-
magine “recuperare Vieri” è par-
tita ed è il protagonista della lun-
ga (e un po’ noiosa) telenovela
estiva ad impegnarsi in prima
persona per apparire come un
nerazzurro modello, tutto ma-
glietta e sede sociale: «Sono ri-
masto innanzitutto per l’amore
che mi ha dimostrato la gente
interista, sono cose che fanno
piacere. Per quanto riguarda la
trattativa tra Juve ed Inter sul
mio conto, io sono rimasto in
disparte, ho lasciato che fossero
le società a fare tutto. Sono con-
tento di essere rimasto a Milano
e della stima del Presidente Mo-
ratti, uno che vuole vincere,

esattamente come me, anche se
preferisco partire defilato, pen-
sando solamente a lavorare ed a
lasciare al campo le risposte sul
nostro reale valore».

Quindi il finale da ”Libro
cuore”, dedicato al suo compa-
gno di reparto Ronaldo: «Io a
Ronaldo voglio bene come ad
un fratello e sono assolutamen-
te convinto che se lasciato lavo-
rare con calma, potrà tornare
ad i suoi livelli. Ma bisognerà
avere molta pazienza».

E proprio il brasiliano sem-
bra il più felice di tutti nel ritiro
di Appiano Gentile: abbraccia-
to, fotografato e coccolato co-
me ai vecchi tempi. Per i tifosi è
sempre lui il “campione”, ed è
innegabile che molte delle ambi-
zioni interiste passino proprio
dallo stato di forma del Fenome-
no e dalle sue capacità di recupe-
ro. Gli anni passano, cambiano
i giocatori, gli allenatori ed i diri-
genti, ma l’Inter rimane sempre
Ronaldo.

Adesso Vieri giura eterno amore
all’adorata maglia nerazzurra

Grazie a due fortunose vittorie
per 1-0, rispettivamente su Ecua-
dor e Venezuela, i padroni di ca-
sa della Colombia e il Cile hanno
concluso a punteggio pieno il
gruppo A della controversa Cop-
pa America, e si sono qualificati
ai quarti di finale della più antica
manifestazione calcistica al mon-
do.
Per i cileni ha segnato al '79 Chri-
stian Montecinos, mentre a sigla-
re il successo colombiano ha
provveduto Victor Hugo Aristiza-
bal al 30'.
La Colombia, che nella prima
giornata aveva superato 2-0 il Ve-
nezuela, e il Cile (che all’esordio
aveva rifilato un 4-1 all’Ecuador)
conducono appaiate a sei punti
dopo due giornate. Solo lo scon-
tro diretto di mercoledì stabilirà
la vincente del girone.
Nella notte si sono giocate due
match del gruppo B, Brasile-Pe-
rù e Paraguay-Messico. Se la na-
zionale verde-oro, sconfitta nella
prima giornata dai messicani,
non dovesse ottenere i tre punti,
il discorso qualificazione si com-
plicherebbe maledettamente.

Ivo Romano

Una volta - non molti anni fa -
erano considerati i parenti pove-
ri. Mai trattati alla stessa stregua
dei ricercatissimi bomber di raz-
za o dei fantasisti in grado di ga-
rantire colpi di genio e giocate
spettacolari. Potevano anche esse-
re bravi - o perfino bravissimi -
ma da qui a smuovere cifre iper-
boliche e garantirsi ingaggi da fa-
vola ce ne correva. E tanto. Dei
portieri, una volta, si dicevano un
paio di cose: dovevano essere un
po’ pazzerelli e il loro acquisto
non richiedeva chissà quali esbor-
si. Una volta, appunto. Perché
ora tutto è cambiato. E in tempo
di mercato globale, dove circola-
no miliardi in quantità industria-
le e il giro degli affari è ben lungi
dall’assottigliarsi (anzi cresce di
anno in anno), anche loro, ultimi
baluardi difensivi, costano molto
caro. E per accaparrarsi i migliori
ormai c’è bisogno di tirar fuori
dal portafogli assegni con cifre a
dieci - se non a undici - zeri. Co-
me per i grandi attaccanti e per la
grandi mezz'ali. Stessa cosa per
gli stipendi: tra un grande estre-
mo difensore e una punta da 20
gol a stagione la differenza è anda-
ta via via assottigliandosi, fin
quando non si è proprio azzerata.

E il calciomercato di questa
torrida estate lo ha chiarito. Sen-
za mezze misure e una volta per
tutte. Se l’approdo di Zinedine Zi-
dane al Real Madrid ha rappresen-
tato il gran colpo, quello che ha
stracciato tutti i record, è proprio
il cambio di casacca di un portie-
re ad accodarsi alla cessione di
Zizou nella classifica degli affari
più dispendiosi del 2001. La bel-
lezze di 100 miliardi per un estre-
mo difensore poteva sembrare
una cifra inimmaginabile. Invece
ci ha pensato la Juventus a render-
la reale: tanto ha speso la Vecchia
Signora del calcio italiano per ga-
rantirsi i servigi di Gianluigi Buf-
fon, prelevato dal Parma. Si tratta
del quarto acquisto più costoso
della storia, dopo quelli di Zidane
(appunto), Figo (Real Madrid) e
Crespo (Lazio). Ma le incon-
gruenze restano. Perché rimane
un mistero come ci possa essere
una enorme differenza nel prezzo
tra due portieri dal rendimento
molto simile.

Buffon è il numero 1 della na-
zionale di Trapattoni, Francesco
Toldo è la sua riserva: il posto per
i prossimi Mondiali nippocorea-
ni se lo contenderanno fino all’ul-
timo. Eppure la valutazione del-
l’ex estremo difensore della Fio-
rentina è esattamente la metà ri-
spetto a quella del neo-juventino:
l’Inter per acquistarlo ha dovuto
tirar fuori 50 miliardi. Un’incon-
gruenza evidenziata, peraltro, dal-
lo stesso Buffon: «Tra me e Toldo
non possono esserci 50 miliardi
di differenza».

Ma le cifre sono queste. E non
ci resta che inchinarci alle (stra-
ne) regole del calciomercato. Che
ora, dopo tanti anni, come diceva-
mo, ha nella medesima considera-
zione tutti i giocatori, qualunque
sia il ruolo (non dimentichiamo-
ci che il Real Madrid ha offerto
qualcosa come 180 miliardi per
Nesta, difensore della Lazio: qual-
cuno dice che si farà tra un an-
no). Basta dare un’occhiata alla

tabella dei 10 portieri più pagati
nella storia del calcio. Il recente,
duplice affare Buffon-Toldo ha
oscurato le precedenti operazioni
con i portieri come i protagonisti:
tra di loro e il recordman che li
ha preceduti (Angelo Peruzzi) c’è
un autentico abisso. Per i due so-
no stati pagati ben 150 miliardi.
In pratica la stessa cifra sborsata

per tutti gli 8 estremi difensori
che li seguono nella speciale gra-
duatoria. Un segno dei tempi che
cambiano e dei costi che esplodo-
no.

Che poi tra i 10 della classifica
ben 6 sono italiani questa è un’al-
tra cosa. I migliori portieri sono
nati sempre nel Belpaese, su que-
sto nessuno può discutere.

Una volta nessuna società avrebbe fatto pazzie per acquistare un estremo difensore, ma quest’anno qualcosa è cambiato

I portieri sono davvero i numeri 1
Buffon e Toldo, i titolari della Nazionale, sotto i riflettori del calcio mercato

la nuova Inter al lavoro

In alto Gigi Buffon
firma autografi per i

suoi nuovi fan
juventini

A destra e qui in
basso due immagini

del raduno
dell’Inter: Moratti

riceve l’ovazione dei
tifosi, Vieri saluta

Coppa America
Ok Colombia e Cile
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